                          I L    C I P E











Esaminate le  proposte formulate  dal Ministro  per le  Poste e le


Telecomunicazioni in  ordine alla  ristrutturazione delle  tariffe


telefoniche urbane e interurbane, trasmesse con lettera GM/7804/71


del 6  settembre  1971  in  appendice  al  piano  quinquennale  di


sviluppo e potenziamento del settore telefonico per il quinquennio


1971-75;








                           R I L E V A








a) che  tali proposte, articolate sulla base dei criteri approvati


dal CIPE  nella riunione  del 29  maggio 1969,  appaiono nel  loro


complesso idonee  a eliminare particolari situazioni di squilibrio


tariffario verificatesi  in Italia  dopo l'estensione del servizio


di teleselezione  da utente e permettono di allineare la struttura


delle tariffe  italiane a quella adottata da tutti gli altri Stati


della Comunità Europea;





b) che  i maggiori  ricavi conseguenti  alla  ristrutturazione  in


parola permetteranno  alla SIP  di far fronte agli ammortamenti in


misura più  adeguata di  quanto avvenuto  in  passato,  nonchè  di


accelerare l'attuazione del piano elettronico nazionale, approvato


dal CIPE  il 29  gennaio 1970, che determinerà un rilevante numero


di nuovi posti di lavoro soprattutto nel Mezzogiorno;





c) che  la nuova  struttura può consentire di correggere l'attuale


irregolare distribuzione  dei carichi tariffari, con beneficio per


le zone rurali e le piccole isole e quindi in definitiva anche per


il Mezzogiorno;








                            E M A N A








la direttiva  al CIP  di provvedere  alla  ristrutturazione  delle


tariffe telefoniche  secondo i criteri stabiliti dall'appendice al


piano di  sviluppo quinquennale  del settore  telefonico  1971-75,


elaborato dal Ministero delle Poste e Telecomunicazioni;








                           D E C I D E





di trasmettere  la presente delibera al Comitato Interministeriale


Prezzi per gli adempimenti di competenza.





Roma, 12 agosto 1972





                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                  On. Prof. Paolo Emilio Taviani


                     Vice Presidente del CIPE


